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Lo difiìamo schietto I 
sìva dei progetto t i i^^ge ^^^Q 
gelare l'eterna vertènza del Bosòo 
iìontello ci fece la poggiare delle 
impressioni, non ostante ie prò-. 
ina esse del ministro, Grimaldi che 
riprcsenterà un progetto nel pros­
simo novembre. L*iimpressione ci 
si è fatta pili triste perchè beh 
sappiamo come gli speculatori'^i^^ 
Èianegglno ad avere uha. soluzione 
a loro favore, ed anzi se n'erano 
negli ulìmi giorni assai preoccupati 
anche nella stampa liberale contro 
le proposte della commissione par-
fementare dì cui era relatore To-
nor. Dì Broglio e che risolvevasi 

.appuntò in proposte che ijon col-
^limavano cogli interessi dei detti 
speculatori. 

Sonò anni ed anni che si esi­
ge si risolva l'ardua questione 
del Bosco Moniello, ma non se ne 

Ila niènte ) eravamo giunti questa 
j-voìta alla porta della soluzione^ p 
' n e veniamo ricacciati indiètro, 

mentre se il ministero avesse vo-
ii^uto, sarebbe passato il .progetto, 

come tanti altri ne passarono. L'òp. 
posizione e le promesse dimostrano 
invece come il govèrno vi sia con­
trario, o almeno non abbia la forza 
"̂<ìi lottare c t ^ r o gli spèeiilàWi^ 
che sarebbero" l'ultima ^Igytoa dei 
residui dell'antica foresta e com-

wpleterebbero la rovina di tanta 
povera gente che vive per essa^ 

Eppure la soluzione della que­
stione è reclanìata come legge di 

I; giustizia e d'umaiiìlà, per impe­
dire, se, non altroffhe si rinnovi 
il triste spettaco^^di m i g H i r a i 
contravvenzioni contesttfe a con-
tadiniputenti ed abutenti da tem­
po immemorabile del bosco. 

La con3ìl1one è assolutamente 
T^anormale e il non risolverla rende 
| f «igni giorno più doloroso lo stato 

degli abitanti dei paesi montelliani. 
Già la nobilissiftìa selva è quasi 
completàèiéiTite distriitta eMe po­

polazioni spinte dallo stimolo della 
fame si apparecchiano a rapirne 
gli ultimi avanzi. E poi ?... 

qSfaudp alle «e l ì c i e d e r i i t » 
Uzzate pppolgizioni sarà tolto nè-
cessanametìte r un ìq^ed ultìiSrB_ 
mez^o dì su s s i s t enza* quando il 
Monteìlo, e questo avverrà fra bre­
ve — non sarà più che una nuda 
roccia od un'arida landa,— quan­

d o le prigioni non basteranno più 
a coiìtehere i condannati per furti 
e per contravvenzioni ^— quando 
infine la crisi sarà giunta al suo 
ultimo stadio, allora vedremo una 
turba innumerevole di all'amati 
gettarsi sulle circostanti campa­
gne, vedremo raddoppiarsi: ì furti 
e le rapine, vedremo la marea im­
mensa .di circa dieci mila abitanti 
spezzare i freni ednnvadere, non 
badando più che alla legge della 
fame, la proprietà.™ E allora?,.. 
Chi saprà opporre un argine a 
tanta veemenza?... 

Non si pensa che quelle^^^goposw 
lazioni vantano secolari diritti d'u­
so su quel bosco, che è anzi una 
loro proprietà? che anzi, come 
dimostrò il dottor Pietro Ber-
tolim, sindaco egregio di Monté-
belluna, come sul bosco la Vèneta 
Repubblica avesse posta una ser­
vitù pel legname necessario alle 

Si potrà dire di avere così ri­
solta la questione, del Bosco Mon-
telio? 
. Kò, di certo 1 

Gii speculatori poi dovranno ap-
IBSP^^^*"^ soltanto ài governo per 

^ Tutela ,dei pretesi.. ,!oro diritti,. 
] ceduti sotto sua rfìsponsabirità dal* 
] governo, e dovrà questo governo 

sottostare a ingenti spese, adat­
tarsi a^sagrifìzì, usare misure o^ 
diose di rigore per poscia Infme 
vedersi costretto a pjegare di fron­
te a questi stessi pochi specuìa-, 
tori, i quali gli imporranno di com-'̂  
pensarli per non avere saputo esso 
assicurare la trasmissione di di­
ritti, che, per tornaconto, saranno \ «pec'ah p^^^4.,lo,truppe in eampagna. 
forse i primi a dichiarare non le- ì 
gittìmì. • ' ^ 

mf fra militari sotto le-armi ed in 
ctìngédo • la loro ferma sarà di un 
quadriennio, rescindibilo dopo un bien­
nio di servizio o su loro domanda ò 
su doliboraziond del Mìniétoro., 

\ I , ^ 

Si concederanno delie fe^me dì un* 
biennio fino ai tpontaduesìmo WiSo di 
élà ài soldati ed ai caporali; © fino 
al trentflsiraosesìo ai sott'ufficìaìi. 
, Bopo un quadriennio di ferma^' 
épetta ad ogni soldato un premio dì 
L. 2000 per ogni riafferma. Compiuto 
il ^tennio avrà un ^pjeoitp di L. 1000̂  
raa di L. 603 soltanto, se la forma fu" 
rescissa dopo il biennio. 

Spettano allo truppe, del corpo spo-
ciato gli assegni e le indennità sta" 
bilite per l'esercito, più le indennità 

-'i 

•4 

^ l ^ ^ ? ^ ' - ^ ' ' 

Il governo dovrà allora gompen-
sarìi ad usura di perdite forse i-
potetiche, quando,quel vampiri a-
vranno finito di sfruttare il bosco; 
ecco il, risultato ultimo di voler 
servire a sordidi speculatori in o-
dio ai secolari cliriltr e alle con­
suetudini dello popolazioni, dì cui 
completerà la miseria, e;; ne farà 
di più giganteggiare la demora­
lizzazione. 
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sue notte, e che ora noni..essen-
dqp più legnàitie cessa la servitù 
e i fproprietari ne divengono liberi 
utenti? 

P e g g i ^ ^ i sarebbe, che %\ pre-
tendes'se drsconos^Ft questi dì-
ritti secolari degli ubitanti montel­
liani per favorìt'e gli speculatori. 
Questa non sarebbe punto una so­
luzione, ma irriterebbe vieppiù ; 
se nessun governo— né il vene­
ziano, né il napoleonica, uè l'au­
striaco, né-il nazionale.— riusci­
rono ad impedire in alcuna guisa 
che gii abitanti facessero valere i 
|irop|fòdÌrÌtti, corriéf oti^ebbero farlo 

*gli: speculatori ? 
E continuerà lo- sperpero 

residua foresta 1 E a migliaia sa-
ranno ancora le contravvenziom! 
E a mifììffa le vittime' popoleranno 
le carceri 1 E la miseria ingigan-. 
jtendo formerà completa la desola­
zione! ' 

r -_T ^ ' 1 - ^ ' ^ 
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La Bifomd pubblica importanti in 
formazioni sul corpo dei volontari in 
"Africa. •••*»' , 

il \corpo speciale dell'Africa fa par­
te integrante del nostro esercito. Il 
corpo si compone (Jj reparti di tutto 
le armi coi ròlativrserflizìi accessori. 
PotranEo far parte lllfcorpo speciale 
d'Africa soltanto ì cittadini itaU%|l,̂ ^ 
" Gli ufficiali s|^p!Fp|WiiHrn^^^ 

Bercito attivo, fra quelli che faranno 
j domanda d'entrare nei corpo speciale. 

Soltanto una parte degli ufficiali su-
baiterni si trarranno dagli ufficiali in 
conged^;^. 

Quanto alravanzanjento, gli ufficiali 
dell esercito permanente faranno car­
riera nelle loro armi. 

Gli ufflcìali di complemento avan­
zeranno; eecòndo le norme applicabili 
^gh ^Hlfìciah in congedo; potranno 
però bttene^promozione per merito 
di servizio ó per azioni segnalate di 
guerra. 

I soldati si recluteranno su doman-

l a Yoee degli Irredenti 
I ~ 

È un grandissimo piacere per 
noi irredenti, che ò esiliati, o scap­
pati alia tirannide, ,Q im pediti da 
altri motivi di ritornare alla nostra 
patria, il sentire che ì nostri con-
terrazzanì si muoyino e' facciano 
alcunché per la patria che genie 
ancora I " * ^ 

È con gÌQia che oggi udiìy'fcbe 
pure a Gorizia i comuni'sfailret-
tarono a far adesione alla mozione-
deli'egregio avv,^4ott. Carlo Ve 
nuti. per rintro.duziotie dell'ita-,,^ 
lianO, quale..lìqgua d'insegnamento, "̂  
nelle scuole medie di Gorizia.-Mìi 
place nominare i comunwpiù im-! 
poriantì^ quali, quello di Aquileia,^ 
di;S. Vito, di ,Mossa, di Farra e" 
molti altri piti pìccoli tutti uniti 
in un solo pensiero., Sì Smuoves­
sero; una volta "per "tutte e loro 
tenesse bordone la comune Madre 
ad essi, vincolata da un giura­
mento sacrosanto ! 

prof. Óaetano Spiera, doti. Pagani Gfi 
seppe di Ma"rìno'.> •iSite*F-r 

l ea rde Bà OH e. -« # 
che nei pressi^d^Pordonono si, fot-
itìorà nel proésiiMO mese un campo 
dì manovra si annunzia che il Ee vi 
ai recherà per passare in rivJBia la 
dìviaionp dì manovra. 

Vonefg^a. — Gli abitanti dalla Via 
Garibaldi sì preparano a -festeggiare 
popolarmente l'inaugurazione del mo­
numento a Garibaldi e hòh vi dùbbio 
che il muQÌcip|f0<^ ,̂;Goa}mÌ5sìono dei 
festeggiamenti " ravviaoranno conve 
niente di secondare la bella iniziativa 
accordando al promotori il loro fppog 
gio mordale e mateHaJ^t ,: 
— - AiSiido iersera causa l̂  aumetìf̂  
tata pressione nella macchina motrice 
par la luce eletrica, questa si dovètS 
spegnere— e Lido rimàso all'osciiirol 

neir isia Ceutmle 
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Ktta Gcosse il capo con un usoto 
grazioso. Poi si alzò, gli pose le due 
mani suìla spalle, e : 
= ^:— Via, siate franco. V'importa dav­
vero d'essere qualche cosa di più? 

— Ne puoi dubitare? 
— Molto. 
Egli la trasse a sd, elettrizzato da 

quella grazia ingenua e piena d'at« 
irattive. -

— Mi eredi dunque di pietra?—-
E si che al Monte'ilSianco c'è una le disse. — Ascolta me ora: l'ho la-

tieve discreta, naà non bastai Ma, per j sciata parlare fin che hai voluto. A 
tornare a noi, nel magaizino nessuno 

-^ Liiberàli hanno pu 
blicatala lista dei nomichesosterranno 
nelle elozioni ^ dì domenica 2i corr. 
A consigUeiì provinciali sono prepo­
sti: De Lago Giuseppe e Bettìo avy. 
Attilio. — A consiglieri comunali: 
Laute Bortolo, De Bertoldi Gaetano, 
avv. Luigi Ricci, Cavessago Federico, 

È interessante porre attenzióne 
ài lavoro-perseverante con cui i 
Russi sempre più si avanzano in 
Asia per avvicinarsi alle Indie, 
rendendo meno lontano il' momento 
delia-grande lotta che sì prevede 
>fra la Russia e l'Inghilterra, . 

Le comunicazioni fra Merv e il 
ar Caspio sono intieramente as­

sicurate; la strada ferrata fiinzio" 
na male, con lentezza, ma, infine,;, 

•funziona; La linea va nella dìre-
gZlone del nord-oyesifino a Tschard-
ischin, suU'.Gxus. Quest^gjggntó è, 
d'una grandissima impomnzà, per-

tchè è il;j|uogojl...passaggm delle 
carovane che .tanno da-'^Samar-
canda e dal T^l^s tan a Mèrv ei 
ad Herat. È vero che la linea 
passa negli Stati dell'emiro dì Bok-
bara, che e tuttora indii^endent^^. 
Ma ciò non turba in nulla gf^-
gegnerì e i generali russi, i quali 
sanno benissimo che, quando, sm 
giunto il momento, lo tsar con uri 
tratto di penna -porrà fine all'in­
dipendenza di'questo sovrano. 

Nella direzione del sud-ovest, i 
Russi sono a Kerki, sulla riva sì-
nistra dell' Oxus. Questa citta d ( ^ 
mina la grande strada da Bukara. • 
e Samarcanda ad Herat Le c a r o » 
vane finno la strada in venti giorni;, 
ì viaggiatori ben montati nom|ian-

jio bisogno che di dìecitfgibrnif 

FRANCESE 
^ ^ • - ^ - ^ ' 

) ' / ^ -1 

m 

!=' 

iimi...i 

/ ; 

sa nulla- ed io posso serbare U mìo 
posto. Avevo una paura 1 Insomms 
tutto va bene. Se sapeste quante ra­
gazze non possono procurarsi un jm° 
^Ì6go da trenta 0 quaranta lire al 
mesoj meno di quel che guadagna una 
€Uoca 0 una canjoriera. Avrei provato 
un dispìactìro troppo forte se avessi 
dovuto allontanarmi da quoUl che mi 
amano e che sono stati cosi buoni 
per me. ^ggg^oambierò^dunque nulla 
3ioJ mio mòdo di vivere. È tféiso. 

w- Ed io — domandò EochebonnQ 
—• che cosa no fai di me nei tuoi 
piccoli accomodamenti? 

— Dì voi? 
SI. 
Nulla. 
Grazie., ma è poco. 
Un amicoj se volete. 
NuU*allro che un amico? 

vevo stabilito per te un'altra esi-
j _ • 

stenza. Volevo toglierti da quella casa 
^ 

dova ti consumi in un'occupazione 
ché*̂ Hi fa a^ppssire senza arricchirti. 
Ti avrei dato'quanto puoi desiderare; 
Nulla ti dove mancare. Avrai dei servi, 
ordinerai a tuo capriccio. Non avera 
scrupoli. La fonte è inesauribile. Per 
me non sarà nulla prepararti un nido 
degno di te. Mi accorderai soltantd'* 
il diritto di vederti là dentro, dì a-
marti, di perngettere che io riceva i 
mìei amici, quelli'almeno cheti pia» 
cerànno. Rispondimi, accatti? 

No. • . -
Ma. allora, è finito? 

— Non m'intendete, Fernando "-
essa disse con una malinconica rasse­
gnazione. •— Non sono cattiva, ve lo 
assicuro. Se mi amate vernmfìntp, del 
che dubito, circondato coma siete da" 
donne Unto più balia di me>non-vo-

I 

glie farvi soffrire. Venite a trovarmi 
quando volete, come stasera. Ma, pel 
mio onorei non io ditel Siate il mio 
aoilgD, Vndio a m s ^ fin che pcs^^ete. 
Ho il presentimento che quest'amore 
non durerà. Quando cesserete d'amar-
mi, me lo confesserete francamente; 

h _ 

spero che mi stifnereto abbastanza 
per dirmi la verità. Sono'vile, ma a 
voi solo negò il diritto cH^ì^rezzar-
mi. E' tutto ciò ohe vi chieggo. 

# o s i ? ••;-

— Sei adorabile, sei un angelo di 
bontà. 

— Vale a dire che ini amate an- ! 
cora. Non è che il secondo giorno 
élla disse contando sulle dita. 

^ • 

ìggtìrnando appoggiò le sue labbra 
su quelle della fanciulla. 

Sul marciapiedi di faccia, Joselin, 
che aveva riconosciuto la vettura del 
duc»i spìavai le ombre che passavano 
sulle tendine delle finestre di Ger­
mana. 

La tranquillità di costei nel ma­
gazzino l'aveva sconcertato, 

• r 

EiaiigU nati dei dubbi; tanto ci ai 
sforza per crearci della illusioni l Forse 
la fanciulla non era colpevole quan-
t'egliWveva crecluto ! Si era lambiccato 
il cWvèllo a far supposizioni bizzar­
ro, a perorare la causa di Germana 
contro se stesso. 

L 

Ma la certezza era 1Ì come era là 
41 duca. 

Germana era proprio l'amante di 
Eochobonne^ giacché lo riceveva in 
casa. Doveva esser più chiara ? 

Quando alle unlììit''e mezzo il duca 
usci col sigaro in bocca, passò pro­
prio vicino al cassiere, che stava fer­
mo sotto un portìco,!e'^che lo avrebbe 
«eeiso coHo sguardo se avesse po; .̂ 
t u t o ; • ^^^«^- • 

- E quando la vetttìra disparve, Jo-
selin si allontanò, còlla paorte nel 
cuore, dopo un'ultima occhiata alla 
fìnestra, fattasi oscura. 

L-jiiuffij^jt^SCirstJi . h ^ •c^'ìai.-M^ m m 
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Da quella sera in poi una nuova 
vita cominciò per Gefcana, in par-
tita doppia, direbbe un commesso. 

Durante il giorno essa accudiva at-
tivamente i-eu^i affari al magazzino. 

La sera, tornata a casa, trovava 
spesso il duca che l'attendeva. 

Nessuno si meraviglierà se diremo 
ch'ella era molto contenta in quello 
sere in cui non lo trovava e poteva 
addormentarsi in pace come una voltQ. 

S'ara abbandonata per deboloz^^, 
l9.|non|5j|r amore, e p^ù i l tempo 
passava, più ella s'avvedeva di non 
amare Rochebonne, e che tanto per 
l'uno quanto per l'altra l'ora della 
sasiotd non tarderebbe a suonare. 

Quel fiinnuUone che parlava di tutto 
con uno Ecetticìsmosaidonlcp,avvezzo 

fin da giovine al disprezzo delle don 
ne perchè non ne aveva trovate che 
dèlio civotte, qnW privilegìstp che, 
malgrado le sue maniere geintili, avev 
coifiservato tutti ì pregiudizi della na 
sùìta e del sangue, perdeva ogni giorno 
terreno nel cuore di Germane, non 
ostante te sue incessanti attenzioni e 
la delicata risorv^^ìmpostagli dalla 
natura sensibilissima e dalia suprema 
distinzione della sua strana anaantO' 

Essa sì pentiva an^aramente ^el-
'errore commesso in.un momento di 

smarrimento e dì vertigine, ma non 
aveva il coraggio di rompere là ' re­
lazione che il%empd s'incaricherebbe 
dì sciogliere. ' ' 

Fernando, senza sentire «na pas­
sione violenta, di cui era incapace, 
hutriva vivissima simpatia per la sua 

I 1 ' r 

amante. Era troppo al corrente delle 
cose del mondo per non apprezzare 
le ottime qualità dì quella donna 
tanto buona e graziosa. 

Non avrebbe indietreggtatd'dinànxi 
ad alcun sacrifizio per assicurarsetìi 
il possesso, ma un possesso facile/có-
modo, libero e synza impicci, in un 
appartamento per lei in mezzo a 
lusso cho è per la beiioasa ciò eh 
cornice è pel quadro, dove avrebbe pò 
tuto entrare a 'ìnsa. 

uè ora, con^ 
durvi i suoi amici,è godere dello loro 

• 

ammirazione, 
' (Continua<f' 
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perchè la strada OTitonPftì tro 
va acqua dappertutto, salvo nelle 

'̂  góle ,di Paropamiso. Kertd è nota 
L^fino dairundecimo iéct^ò, e quan-

ùnque la città abbia fortificazioni 
ed una cittadella, non è mai ar­
rivata ad un'importanza politica 
0 tniiitàre. Èssa non è .che il luo­
go di riunione delie dttWane che 
si dirigono dal Turkestab^yergo il 
sud. I mercanti vi tengono una 
Borsa per gli scamiciiti 

I Russi si sono^tnpadrohiti della 
j | tà, perchè gli Affeani^^vevano 
àltrattato gli alleati della Russia. 
pòro] difficile il non compren­

dere che questo non eî a ob§^^n 
puro pretesto. *4sw#:" 

L*entrata dei Russi nella città 
^siftvvenne lo stesso giórno ^ deli'a^i-

'MlSinio dei lóro protetti. Si nòti 
Vtìene che gli lfillp%stiru^.si, quan­
do non vi erff'̂ 'à temere qualche 
A b o l i i » nei luoghi di cÒnnnQ, 
IrtVbvavano ad otto giorni dì raar^ 
ci?i da Iterki, È, quindi naturalo il 
credere che n¥I caso avvenuto al­
tro non s i * l l W scorgere che uno 
ài quei conflitti che i Russi sanno 
^bilmeme pMvocare con; un 'ar te 
non comune dappertutto Wvé 14 
lW8 politica lo esigè. -
^̂ ' Del restò è mestieri ammirate 
la fqp?!i^|d*0spànsiòne dei Russi é 
G i r genio: òÒlOniz^atore, In ciò non 
hanno iiulla da invidiare agr in -
glesi. 

Alcune regioni nelle (pali dieci» 
anni fó il solo nome dèlta Russia 
era un obbìetto d'orrore^ ora sono 

.completamente russe. Secóndo rd^ 
lazioni di esperti esploratori, in un 
tempo relativamente brevoi Russi* 
saranno airOceano>ii4ndiano e ài 
Golfo Persico ; : If Afganistàn e la 
Persia saranno governate da, Pie-̂ ^ 
troburgo. Fra una ventina d'atihi 
si vedranno colonie russe a i r im-
boccatura delrEufrate e deklCigri^ 
e-strade ferrate in tutta la vallata 

eirOxus e del Syr Daria. 

m 

messe, ma punto fatti. Oìò sen^ 
timmo noLe.si»tifono KIÌ elettori ta-
ministrativi neUe ultime elezioni. 

Noi non intendiamo t | | | a vi a d po­
stare la questione; le colpé '̂degli av­
versari non giustìftchorebbero le no« 
stre; noi continueremo ad essere or­
gogliosi delia nostra imparzialità, te­
nendo La questione del gaz net campo 
strettamente amminietrativo, per quan-

dShà». altri si tonti soltanto di farne 
bello contro gli attuati ammini-

Btratori di Padova. 
Diciamo quindi solllTO'ai Consi-

,^lieri Comunali come, tanto peP^Oi-
mitero che pel Gaz,esai devono com-
preodere quaìo sia ia loro respongai-

.biiilà, e quanti pubblici interèssi vi 
fPconnettono. jHessuno deve mancare 

a^J|8cussione%.. .• 
Ma rintorvento alla discussione non 

basta; esaì devono far tesoro di quan­
to ili prb|osito ftt pubblicato dai gior­
nali cittadini e di quanto sta negli 
'atti dol Municipio; tljoro^ voto dove 
essere illuminato e coscienzioso •—ai 
disopra dei malsani pf'ìvati interessi 
Cile fanno capolino ~ allMnfuori delle 
beghe per il possesso degli scanni as-
^ " " • • ' - i a l i . ' ' 

1 privati interessi dei consijmjtori 
chiedenti uno sgravio immediato su! 
prezzo del Gaz devono studiarsi in ar-
Itóónia cogli interessi del Municipio,il 
iihe non può farai Senonchà con cono­
scenza vera della questione e con Stu­
di dettagliati del prò e del contro. I 
consigiieri devono adunqtie accorrere 
nlimerosi è evere' dappnii^a •studiata 
U q[Wê tiionei affinchè il loro vote rie-

><̂ * ^«s^SP î̂ ^so e ^ ^ ^ ì | | e a ogni 
sospetto. 
*WÒn diciamo altro: eccitiamo soltanto 

di n'dò'vèfl̂ bondfglieri ad accorrere niii-
, merosi, inqUantochè gli argomen|i>pp-
sti all'ordine del giorno pei* la loro 
importanza lo esigono; ed essi devo-

'np̂ p.yDtftre con naturale conoscenza di 
%%̂ ùsà 6 nel puro interesse ammini­
strativo, togliendo lo stesso più lon­
tano sospetto che possano avervi in­
fluenza i privati interessi 0 rancori. 

! • I ' 

; — Da alcuni 

dalia Via dei Servi, si arresteranno 
alla sbarra che sarà collocata in Vìa 
S. Daniele, ai ormcipìo désTi assiti 
posti in quIlTaiOGalità ai fabbricati 
ili ristauro ma non potranno colà fer-
marai. , , 

4. L'uscita per le vetture dì piazsa 
è liberà, subito d ^ lo spettacolo e 
dur^inte questo, per tutte le vie, ec­
cettuata quoUa di S. Ddnieie, la quale 
sarà accessìbile soltanto un*ora dopo 
che lo spettacoio sarà finito. 

5. Le vetture publiche e private 
collocate Uineo il Corso Vittorio E-
manuolo dòpo finito Io spelidcolo, 
sfìleranno una dì seguito allValtr'a, 
man mano che verranno chiamate, 
e —quando non prèndano parte al 
corso attorno al recinto del Prato — 

' i : • • ' . : • . - , -

usciranno direttamente senza voltare, 
dalle Vie Betlemme, Venturina, Gra­
zie e Corso Vittorio Emanuele. 

1 I 

6.1n confronto^^i trasgressori dalle 
suespresae disposizioni, sarà proce­
dute' a termini d^glì artìcoli 146 e 
seguenti dèlia Legge Ctfmuhsle e Pro­
vinciale. '' 
' tie é&vB& d e i c.ì^'VfiIll. — Oggi 
ha luogo la prima tìelle/.corse.dei ca-
yajli io Prato della Valle. 

- ' j i - • : : . - ; 
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^^fl^Kgìgiio Comunale è chiamato 
domani éjf|p.psdomanì (domenica e lu­
nedi) per esaurire importantissìmi^^^, 
.gpmeuti, 

Notiamo le trapazioni pei lavori 
del Cimitero, e le lomande dei con­
sumatori del gaz.. 

Le due questioni offrirono campo 
da ifngfeissimo iempa:fit;a discussìòhi 
Vivissime, jê >ifl.,v|i|o co8titui,scpno in 
Padova: troppi fnteresai perchè tutti 
non abfbiauo a preoccuparsene, i 
: Quanto al Cimitero la; o^uistione sì 

trascina da anni ed anni e gravita 
spaventosa 8ullei..<jpndizioni del bilan­
cio cittadino e di, più' graviterebbe 

^lìftìùalora donasi* ponesse un argine a 
dispendi, V cui limiti nessUuò può co­
noscere. Già altra volta dicemmo, quale 

*^%aràWspa^^ aia pei nostri bì-
ianoi VI Cimitero, le cui si|ese si mpl-
irpiicano senza alcun risuìtiatò e il cui 
^ìiimò temine nessuno può, nemmeno 
da lontano, pi^evédere^Noi non aap-
p,iamo qs^li proppst̂ f sia^ per farèlfa 

M&<-

:ÌV 
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Qiunta Municipai|j,^spenamo timavi^ 
che sienò radicali in rnodo da affron­
tare decisaménlf% posizione e risol­
vere un^qasstioneTCOsì'Beridj'piit'Wn 

^Vtd^tìdo;aff3agrìfìzi del momento ma 
iropadendo gli ulteriori che sonp^^^^j 
prip, spaventosi, • '̂  

^PL'altra quesitione gravissima è quell^. 
dei gaz^ stante una domanda dei cori-
fiurnatori i qUalì'VsigonO chò'se ne tu­
teli ^mi^SQ. La questione tìel ,^ | | | 
è^fatalmente ormai rancida in Pado­
va, il cha non impedisce che non sìa 
sempre di vitale importanza. Già i 
nostri lettori ne sarà¥no ristucchi di 
Jtanto sentirla nominare,^ perchè 
roppe colonne occupammo colla per-

trattasìone del grave argomento ; ciò 
tanto più che nella nostra imparzia­
lità publìcammo sempre quanto alla 
qùlftiàne altlffévasi per Tuno o per 
l'altro parere, affinchè la luce si fa­
cesse completa. Ne originò invece un 
guaxzabuglio, ove si vollejijijntt'odurre 
1̂  maledétta politica e ai presenta­
rono alla luce del sole privati inie-
ressi. Noi che speravamo in una so­
luzione degna di Padova, compresKlem-
mo con vivo dolore come il benessere 
publico aia soltanto suUft bocca ma 
gî ^mmai nel cuore dJ certa gente tanto 
fatale alU nostra citià;'così grandi, 

9 i efótSo nnU® 
giorni il caldo ai fa sentirà por dav* 
vero. 

Gli asttttnomi dicono essere assai 
probabile che sino al gi®*'"'' ^8, sino 
oioèiaV paesaggio tó^moridiano di 
marte in Woera, noi continueremo 
ad aì/ore questo forte caldo. 

Dal Bollettiuo meteorieo che si pu-
biiea dall'ufficio centrale di Meteoro­
logia ih Eoma;̂  rileviito qffetì^ ftii 
che'indicano il caldo in varie città 
itaìiarie ìerl'altro. 

Il maggior caldo fa sentito a Fog­
gia ove il termometro sali a sradì 
35,5. Poi viene Firejize con gra^d|| 

e34,4i A Roma, Milano, Parma^ e Co-
senza sì ebbrrl^'32l gradi. A Verona^ 
ad Alessandria, a Modena, a Perugia 
si sono avuti circa 31 igradi. Circa 
30 a Belluno, Venezia, Forlì, Agnone, 
Napoli, Lec^evQi:fe§f*. 

In qualche città delle Marche il 
caldo è stato meno intènso; a Pesaro 
si fiBbaro gradi 28,3, a Camerino 26,5. 

lersera ì lampi che solcavano il 
cielo facevano sperare in un tempo-
ralei refrigerante. Invece tiitto si ri­
dusse in nulla; ed oggi fa,; caldo co­
me ieri. 

A'Venezia invece ii temporale ha 
rovinato la bella notte del Hedentore. 
' !"€}§? Im gl^Mresaa l o P r a t o 

• T 

dc(U» Vifclle* — A scopo di preve* 
mMuM^''^''^ ^ possibile, ognipe-; 
ricolo alla sicurezza delle,personPih 
oGGasioné delle córse dei cavalli ed alti*!' 

•trattenimenti che si terranno in Prato 
della Valle, il profeindaco ha disposto 
quanto segue: 

1, L'ingresso delle ve t t | p publiche 
^ netia piazza suddetta sà|à effettuato 

per le Vie Betlemme, Venturina,! 
Grazie e Corso Vittorio. Emanuele e 
quello delle veituro private soltanto 
dalla Via Betlemme. 

% Le vett | r j si pubiiche che pri« 
vate, le quali iraiiirteranno le per-

e case e; palchi lungo il 
ptraito ove sonpiijl Caffè'Giggian ed il 
palazzo della DiVlIione Militare, fa­
ranno stazione in Corso Vittorio E-

F ' I ' 

manuele, lungo il quale dovranno al­
linearsi ih una sola fila — Le altre 
vlttilre sì piazzeranno nello spazÌQ: 
compreso fra l'angolo di Via Betiom* 
me edt#il palazzo Angeli ex albergo 
Prìncipe Q r̂̂ /̂ 
' 3. Le veìRIro di piazza provenienti 

m^ 

i&^w^^^^ 
-,^"' ! 
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Parecchi forestieri dal suburbio e 
perciò qualclie animazione. 
. I j a a r e e al.l^SJalver^llà. «-.Ab* 
biamo ricevuto e pubJ)ijv§hei*emo do-

4nani !e lauree della sessione estiva 
dett*ànno scolastico 1886 87'presso la 
nòstra Università e precisamente: 

' aj laureati in filosofia {2)' 
b/ laureati in lettere (18) 
e/ laùpiti in Meilìcina a Chi-
ia (26) 
d] laureali in scienze (1) 
fl/ laureati ia fisica (1) 
/)f laureati in scienze naturaci (2) 
gj laureati in Chimica (4) 
Ti' laureati in Chimica e farma­

cia (2) \ ; : 
«y farmactsti approvati {ÌO) 
//, patenti di notaio (2). 

; I laureati ia giurisprudenza li pub 
blicamrao giorni addietro. 

In Via Portici Alti ì signori Vesdtt*^ 
e Tonini hanno un negozio arcnmca-
gUarie presso rangole del Gallo; pen­
sarono poi ad aprirne in questi gior­
ni un altro più vicino ai Ponte St̂ n 
Lorenzo, 

EVdi quest-uUimò c ^ in pfojfê .eiTì-
.za ci oecupiamo :̂i>perchó èi^an vero 
èf/oMJ è una ricchezza ammagliante 
dì,roba; c'è proprio di tutto ed è un 
vero incanto: non sappiamo che cosa 
un uomo ()Ossa desiderare e che ivi 
non si abbiaiatifeitrovate: ce n'è per 
t t i t t i j gusti 0 capHcci, ma colla va-' 
rietà la più curiosa e più ricca. 

Quanta bella roba! K noi facciamo 
voti perchè la intraprendenza dei si­
gnori Vescovi e Tonini trovi nel pu-
blice una corresponsione Bieche le 
loro fatiche trovino adegfito compen­
so. Hanno tanta roba balla e a prezzi 
relativamente modici che il concorso 
del pubblico nel loro negozio è un do-
vaVA ! 
im^4^-' ^ I • • . . = • • , 

da repiicatamefftl^^^insistemmo perchè 
(4! cursori comunali venissero forniti 

di una montura decente fummo ben 
contenti di vederci ^sauditi. 

La cosa però ve|i | | , fatta per.metà, 
Difatti coirattuale calore estivo è 

strano vederli girare con quellA mon^ 
tura di panno fitto che fa caldo al 
solo vederla. I^on/si potrebbe e do­
vrebbe in estate fornirli di una mon-
tura mqno desant^7 lHon , | ^ | j | | ^ j ^^ , 
no, la rovina del bilancio comunale '̂ 
;'Ar«I^Ì^^Wii©i4«a«8an|,,.^ Leg­

giamo nella Gazzetta dei Teatri ciò 
che riguarda il succasso pieno del no-. 
stro concittadino il primo tenore Al­
fredo Voiebelj^;^||^'.E6reo d'Appoloni 
al Teatro Malipran in Venezia, tinto 
più che la brillanto carriera che fa 
questo distìnto artista onora la scuola 
di altro nostro concittadino, l'esimio 
maestro Antonio Selva. 

-•- - • . - • 

La àQi%A GazzettiJL dei Teatri dico 
^ • . ! : • ; • - • • 

tihe € il debutto del tenore Alfredo 
\ • 

Volebele fu una rivelazione per Parte. 
Fenomeoule è la voce di questo,gìo-

'v^ne^Unoro^ bella, fi'as^,, simpa-
fJâ ^ inlonata'it^Ii pufalico' veneziano 

mai Sazio di applaudire freneticatoanto 
all'astrWlivello volle WMi tfet suo 

• • . • - • ^ 5 ! f . • ; i - ' • E • . 

Mt^ soprano, del gi*an final© del 
secondo atto in cui è protagonista il 
tenore, e della sua romanza : Rfeste 
d'incerto raggio nell'ultimo attSPIln 
^oncludone volle il bis di tutta la stìP 
parte! > 

Onore al bravo Volebol̂ ,̂ lasicoi car-
llerà si fa cosi sempre più briilantel 

indivìduo, vestito alla militare e dì-
centésJ volontario, dopo avere per due 
giorni preSQ |̂Uoggio in un sito, passò 
in un aìkoj-jnftVàitra mattina ré?ti-
tj^||a per.tempo Uchìave allT padro­
na dicendo che la stanza non eli sta-
va'bène parche troppo calda. Si ac-
corsero ben presto che a due coih-
qu;!inì orano mancate due (ire e ad 
un secondo tra lire ed ahcheWohia^ 
ve d&lla porta; a ragione Eiòspettando 
ehe l'autore del duplicé furto tóW^neì-
Pindividuo la padrona ponsò mutare 
tutte le chiavi. 

Ieri però il noto indivìduo penetra­
va nella casa ova-^©va in preceden* 
za alloggiato a adagio adagio si in-
trodusse nella stanza del padrone e fu 
per afferrare un vestito. Il padrone 

_ ' F 

però era ih istanza e die l'allarme; 
l'altro tuttavia riusciva a. fuggirsene. 
, Narriamo'il fatto anche per porro 
in avvertenza i cittadini contro con̂ -
simili tentativi di 4'5csl''̂ 0"''̂ i<Ì«o d̂ Q 
deve eséefe un vero màriuolo. 
• 'lE^eatro. Vessali, —^esecuzione 
à^WAfricanay come, al solito, splen­
dida. Là Cattaneo, destò fanatismo dal 
principio alla fine dell'opei-a; Gèi lei 
divìsero gli applausi la ZucClili, Durot, 
Dufrichej? iRossì. Cori ed orchesti-tì 

n I 

sempre inappuntabili. 
Ir ballo ieri sera, dopo tanto tempo 

di riposo^ parve upfi novità. Applausi 
moltissimi alWt^fHkia;^|l^|na Mp̂ ^̂  
ed al primo, ballerino Gaddo, noncbè 
alle otto allieve distinta. . 
• Stesserà \4/'n(:ffnà e quanto prima 
serata d'onore della prioQa baìlerìna 
EÌg.* Ersilia Monti. 

i — Bene anche 

;Ì 

•, * ' - . f 

ilflri^sèrà al Oircòi^questre: in f̂ rfÉo 
déììà Valle, ma fatalmente una raffica 
di vento portando vìa parte del ton­
done impedì il proseguimento tran­
quillo dello spettacolo. • 

Stassera nuova rappresentazipne^èon 
quella vera liSfiiperabile meraviglia 
clie sono « i turi ammaestrati », cogli 
e^ercizii delle brave cavallerizze ê ii 
giuochi delta .famiglia Na^els; vi sarà 
ptsre una grìĵ nde novità, cioè: « ì bam^ 
bini terribili. » 

Domani aera altra novità^ cioè %. \ 
sètte stalloni ammaesti*àtìt%;: 

Accorra adunque numOTso^ il̂  pu­
blico, inquantochè ciascuno rimarrà. 

I " X 

meravigliato del complesso degli eser-
cizii, ma sovratutto per* ì,tori ai|i-, 
maestratì » che agisQQncLìn modo che 
neasuno*fuo meglio immt^giiiarsi o 
supporre; sono qualche cosa djbuyera-
mente insuperabile, , 

FwB'ia eìp©Fés. — Stanotte alla 
ore 1 fu trovata, aperta dalla guatala 
notturna Angelo %agagnolo la porta 
dell'osteria Massari in fVìft Selciato 

• • • • . •- - , ^ 

del'Santo. Chiamati i padroni si con-
statò nulla mancarvi; la porta era 
rioìi^sta .aporia per inavvertenza. 

. - . ; : • . • - • ' . ' 

S. ì§ofi«&» ~- Stasera domenica dalle 
ore 8 li2 alle 114ig,.p,*,grOTé con; 
certo Istrumentale dei cìecchi fratelli 
Carlo Vittorio De Ganstembrand. 

ramma lit)' ìiezzi. • 
* Il bravisfimo conduttore sta poi 

^ * 1 .' - ^ 

trattando con due artisti di canto che 
ora trovansi obbligati con scrittura 
i l Verd^pMchè .mjj ipi to vi aia nei 
g ! » ì #Svto^di;gìOledì, sabato, do-
menica oltre al c o n a t o Ì S W W I I I O 
anche concerto vocale. 

lioSIèttlget^ degli oggetti:>:trovati 
e depositati presso !'Ufficio dì Poli­
zia Municipale: 

Per la tetonàa v>h 
Un libretto della locale Cassa dì Ri-

spavmio •intestato a Schiavo Luigi, 
Un vìgliettodel Monte di^Pietà effetti 

; n,oa prosioai. 

'I-

Per la prini(i^oUa 
Una cartella del prestito di Venezì 
Un ombrello seta n^ r̂a. 

CsaiR gli dft; — Tra spiantati 
— Senti, sono invitato a cena. Fam 

mi un piacere. 
— Volentieri. 

Hai una camiciai 
^Si. 

' , ^ 

La porti addosso 7 
No. 

I 
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del 15 Luglio ^ ' 
NasoU® : Maschi Ni 1 -Femminei . 
- Slialirlsaiosal.'—• Giavon Luigi di 

Santo, mereiaio, vedovo, con Da Roife 
Maria fu Eotfco, dofiioRiiofl, nubile. 

tWoré». —- B^ssan Egidio di Vitto­
rio di giorni 8 di Padova — Resati 
Isidoro ftì^Antonio dì anni 51, villico, 
coniugalo, di Santa Miirgiiorita di A-
dìgé — Bonghìnì MaèsiVÌ' Terosà fa 
Paolo di anni 41, ooniugatàf^] "̂  
dènte dì Parma. 

• j • 

'̂  Un bambino espone': 
del 16 Luglio 

!̂ @!3€Ìeo3- Màschi" N. •3#sfiFemmìne 1. 
. ^®^ | Ì^ —Sattìn Andreottt Anna 
di annWS, casalinga, Vedova; — De 
Carlo Anna fa Giovanni di anni 34, 
p.o^^vdente, nubile —̂  Boesso Anĵ elo 
dì Benvenotò di anni 2 

.•-,'r*'; 

%euiw^ ^-'tltf ' •" Opera-ballo:: 
^/Vicana— Ballo peuadttc»/ — Oro 9. 

9, Sesfil®. — Concerto istrumentale 
dalle ore 8 112 alle H li2: 

IPr^ato aeBlm .vallè.< -^,.Circi» 
equestre angle americano I. E. RaV-
g«)r -^ Or© 8 li2 pom. 

Esirazior^e del 16 Luglio 
• . 

VENEZIA 
BARI 

LISTINO.DEIIGRANI E LEGUMI 
(coìHpreso il dasio consumo) 
dal 10 Giugno al 18 Luglio ' 

se'resm©iiSOida:p|s*0M^i., .,,L. 21.50 
Mt^i mercantile.,;-, 

i^iresaiseattosìie' pigtiolettò. 
idem, Giallone , 
idem nostrano , 

§0g;siSii nostrana . . . . 
i id. estera . . . . 

•̂«̂ ©93» nostrana . ;. . . 
id. estera: . . . . 

» 43 

2Q.59 
14. 
13. 
12. 
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(Nota giornalierajp — ' -

« Jl]i inni alla Dea di Cipro devon» 
esser brevi, a/denti, irresistibili. 

La Dea d̂i Gfpro accoglie con raag-
gi»^g|l|?M.a le preghiere a llì*riyolta 
al sorger del sol^^ispensatore d'ogni 
energia e d'ogni vita sulla faccia del 
nostro pianeta. 

.... (Essa) si: stanca ^Ifli inni troppo 
ripetuti e annoiandosi se ne vendica 
spesso, uccidendo l'amore'Wa ^alutOj 
ù amendue in una sol volta. 

Se siete ricchi, abbiate nei vostri 
appartamentL |̂»a,camerft,pe|[;,!aspqa^^^^^ 
em9^j>e^ id ^sposo; 8 e ^ ^ | e agiati ' 
fibbi^ite almeno due lettivi ,̂  

Se volete mettere'!tutte le proba- f 
bìlità ' dftÙa : parte boojaiiLtep̂ c avera 
^^Ì#kftS''j '̂̂ *'̂  ^^^^^ lungamente, a 
nei.mesi dt aprile, o di maggio, ap­
paila è tramontata la luna alla vostr» 
campagna,'innalzate una^fervènte pre­
ghi èì? a' a Venere genitrìoe.v'» i 

(P. Maptegr-S!5% 
ist^aaiSufit^i 

^^--^''•y 
V •/ 

Dui glflrni d'un aliaaaaeoo 
I ; 

I ' ' 

KwgiSo gg Domenica — Vma 
Rttff. celebre chimico calabrése*^ 
1819-Ì8fì5,ì- SS" Redentore. 

nnedì — Muore Po-
laurea jEr,; illustre poeta, aretino. 
Ì304Ì374'-- S. Giovanni. 

«3t 
^"4 

^li l ionail elle u^nn IBI mr» 
r e i r a i ^ e che ciifoeri» di 
l | ià avvertiméinil , 'a iiàet^ 

gaiuesilir 
.••i 
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Sraie Fiam 
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s t e r i 0 almeno cedere ad altro mi-
nìstro l'interim di quel portafoglio/ 

== Elogiasi il telegramma reciso 
di Umberto al Patriarca di Vene­
zia. /Fedi sopra). 

= EcceUeiiti le notìzie sulla sa­
lute dei soldati d'Africa ;;àttendesi 
coji a n m j l momento deir^zìone;* 

i % continua la sommisslWf 
delle, tribù vicine. 

^. 

Ittorli le II 

Èi 
iikìiL f' 

l^ t«* :i.ijcai*» :i8$a © n p s si4 
I I 

;^jji]Mg -—i'uinfa^M'' M. 

D 
t'S'^riE^' 

. pr d) 'S pri Hit" Drova del 
. : • ' ^ È 
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Wé®vnlo I fui lova « . 14. Iti. t SOO -~ Mca* — per càvitfdi qualunque età nati ed allevati in Uatia,— al trotto — 
attaccati a s<iJ|^,{Su}ky^4r-0!atanzu; Metri 1609 (miglio inglése) Tre ig^ciflìltl^— Sf^^dopo^i»^quinto" Hflat la eorsa 
«on fosse aricorà decisa non partiranno nel sesto Bfàt che quei cavalli che avranno vinto aloieno un Heat -r En­
tratura Lv 90 correre o pagare -4 Al vincitore L. 1300 — al secondo' L. 500 — al terzo le entrature fino a L. 300 — 
<(!tìné rimanenti entrtftt-e'—^TOft^ âU secondo ~ Una al terzo, il di DÌÙ. varitìcandosi, al vincitore — Deposito sau-

•m l i ^ - : I -

h,m)y^^ ogni caftim 
di più, variflcandosi, al vincitore 

Sei cavali! in partenza o modì0cati i prè 

Il disastro di Taulud si ri­
ferisce alia ^n'etteaam €ÌeI p r e -
©eélessie jissiiairéier^ che -im­
previdente non pensò a provvedere 
alia difesa del materiale. 

= Continuano, Itì. itoAlasle a l -
la r ina i i^ lva IVapoIi che per 
le rotture dei tubi trovasi senza 
acqua; il municìpio con muli e bar­
rocci manda a caricare acqua nel 
contorni; la rottura è avvenuta 
rfpgiugno e la Società non provr 
vide; intanto! i vecchi pozzi sono 
rèsi' inservibili; fa' .p^pi^Iaslo-
n e è Ss^i'ItotissliMà anche pei 
timori igienici. 

..ff 

T 

PaR' igi , «fi. — L'cfcvftH» ha te 
Londra: La 9ituaj;ìane,;si|p„l|: gab'neUé 
Sahsbury atì.-nbra gravemenie compi 
méssa dallMnsuceeseo della miasi 
Wolff̂ "̂'̂ -̂ ' • • , ̂ ^^- • 

Cose l>isl.§siìr© 

sta del Principe di Cdlm''go alla ll@-
putazione bulgara, 

e Eicovo òou riconoscenza l'atto» d i ĵ i 

/.«,RestòTeiJelo' olla'mie prc 
Se mi fosse permesso seguire IMmfnâ  
so dei mio cuore, accorreroiCr^lpiea*-
20 a voi; iqEja il Principe ©lafto ^©& 
Bulgariadeytì rispettare ì traUatl. 
^liQuèsiS rispetto farà la tfo/sa del 

sUj^governo. —. Spero che r iu^o^p® 
a giostiiiear© la fiducia dalia-IWt»^ 
a riconquistare, col tempo, le simpatìe 
della jftussia cui la Bulgaria dove la 
sua emancipazione pòli4:.Vfia audff^aa 
de riconoscenza» e spero ottenere t*ft 
desÌQiie di tutto le Potona|.||^^^ 
. Al ba!rsch8tlp il Prì 
salute della nobile nazione bislft^rar 
,^^^rsuo bravo ||ercìlOj dicendosi an 
perbo/(lì vederne ì rappresentanti. 
""^pftj»,, W La SobraiiJ'ì.si^è-pro» 
rogata: I Beggant! e » mmistn sarsfi* 
npÀ%Sofia mercoledì-

m 

' , 1 . 

.m 

»•=.' 
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•:*{ 
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- i ^ 

-,— —-
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1. Giovanni Parma da fifjscia . . 
| . Policarpo | |ggiani da Tor . 

4. Marietti Meacci'da Livoto . » 
iJBari Alberto RogWiéri da, Genova 
ftèòcletà Antenore da Padova, 

7i Ricciardo Bonetti d» Modena 

poaas' Z,° e. b. 
^Istlaal s,ra.r>*Oanedole (^ranchetti) 
A go c. b. 

• « 

• 

« 

e. m. 
a •!. g, 

l |«5rt» f, i3Ìar, 
É'avorlÈìì tv b. 

Giubba e bérr. bieu * maniche bianche. 
Giubba "cremisi — berretto bianco,^ 
Gjub. ros. - man. bleu-barr. ro5so bleu. 
Giubba blea — berretto rosso. 
,< î,̂ bba bleu —- berretttFbiaitî QP^ bleu. 
Giubba niarrona. bere, rosso inarroue. 
Giubba e berretto nero. 

•- -
- I 

seconda cors 
rlKa® IniergiaaSopsi ì© — . P r e i s a l ® I t . l i . tS®® per cavalli e cavalle di qualunque età e razza— al t ro t to -

attaccati a solo (SulkyJ^^fDistanza Metri 2600 circa (4 giri) —r upa sola prova — Entratura L. 60 correre o pa 
' - AMJnijttowliJL. 800 " . . . « « . . Al secondo*.!.. 400 — Al terzo le entrature 8no a 1-200 — dèlie rimanenti entra-

— deposito cauzionale L. 200 per ogni tura due al secondp — una.aLterzo — il di più, veri0candos!,,al vincitore 
cavallo ~ Sai cavalli in partenza ô  modificati i p remiA , 

• I •, . . " , • ' • ' ' • - . . i • ; • . ' ' • •'^ " , - " " • • ' . 

4 . Società Bucefalo d'Italia Xyienna) . Anafeeipl^sfffa^americanp i -:', . . 
•2. Razza MariohaliìfeH'ranGòfo'rte S(^) , IBssÎ  «fa&IaMsóM e. b. americanb. 

V a n mu^^n «Siff-li^. amen*^®^ :K?Ì .R '̂"^* Mariahaii (Erancofcìrte SiM). 
4 Razza Munahall j(lî r8ncofort0 SjM) . 
5 Società Encefalo d'ItaliaXY'P"""») • 

. Razza Manahall (Franicofórte S|M) . 
: 7 , Cav. Qioi*|'ò Fo8si,y|̂ ^iJ?irflrize •. . 

^ . Cav. Luig^ Magnani ^a Bologna . 
V 

• terza^ 
> . . 

i3fMM0 ^' • ^*>'^ americana 
tSUsiaUya-f. s., americau|i'• • 
SHikc-IS^tSo f.'s. americana 
V o u g o i s, biahico — russo, 
ffielAoii" B. g.' rus^i^,^^^ . . 

pro?a-. 

-^p^;?*-' 
' ^ ' 1 - - • , , . -im -AU 

9 ' m 

Giubbajrossaabollebsan. - berr. rosso 
Giubba eberr.'celosto a stolVe bianche.' 
Giubba e berr. celeste a stelle bianche. 
Giubba flWlp.:ceÌe8téÌ^te]!eb!^^ 
Giubba rossa aboUabian. barr. bianco. 
Giubba e fterr. celeste a stelle bianche. 
Giubba tìlóu 

' ' 

- " - VL 
a nera 

berretto bianco, 
berretto nero. 

- . I I • ; 

0 quarta "corsa^•-'terza pmia del rremi® i»aa«ya 
'•&^'. 

JN̂ B. T- Ove per la definitiva decisione ^eì PREMIO PADOVA fossero'necessarie ulteriori provej queste 
si succèUèranno con 1;4 d'ora d'intervallo fra una e l'altra. — Numero minmo delle prove — 
TRE — NuMrq massima delhrprove-^ SETTE. 

(Agenzia Stefani) 
PiofrobiHrjgo, f €1, — Un decretct 

eleva a dioci rubli in luogo dì cinque 
iMmposta sui passaporti Valevoli sei 
nraesi. 

aÌ©saiB©,, f fi* — La « Gazzetta Uf 
ficiales pubblica un'ordinanza che 
dispone che i trattnmenti sanitari 
stabiliti dalle ordinanze del 7 © 9 eorr, 
sì applicheranno-a tutte lo nĵ vi par 
tenti dai porti della Sicilia compreei 
ìnclosivameute fra Messina e il Capo 
Passero, aiìcorchó non imbarchino 
pass'eggieri."'• '- ' •-'' " ^^piu^^»', 

B»tì*rigl, M , — Un dtìcretò^^iv 
bisce iMmportazione di prodotti orti> 
c'olî  provenienti dall'Italia., . 

• EÌW¥tì5-!\!©5 -tip, -^ La JVafìonaZ Zei-'' 
iung dice che la polizia,ha arfesiato 
la decorsa notte.Jl comitato centrale 
del socialisti composto di 7 membri 
ciie! capitanavano l'organizzf^zione se* 
greta dei . socialisti democratici di 
Berlino. 

l i o u d r a , JI5. — Camera dei Co­
muni '^—.Briace chiana^ l'àttjB^zioj;^ 
della Camera ^ulla posizione di Woijf 
a"Costantinopoli: crede che la con 

F, ZONyŝ sPèreî òra responsàbih. 

•v" 

m • mKm ^ - • - •• ' . . • ^ , . 

PIAZZA FORZATE H ìm 
TE4TH0 VEm>I 

es»M>, • sa 
^^mw^ per oggetti di-''Chirargk^^dWff 
tistìca, per dienti e dentiere ita ^m 
ed altra composizione. 

Presso la Ditta Drucker e TQ-
.deschi, libraio in Padova, si vende 
al prezzo dì eeaié. ^ # ropuacolo 
dell'avv. CARLO TlVfRONI sul. 

M"^ 

testé pubblicato a, Genova. \ 

Sitai - • t ^ 

- - • J ^ 

f •- ' - 1 ^ T ^ I--I , 
- > l l * -

¥n po' 
« 

tuttp 
) ^ ^ « . 

•^jf r .̂1̂ -1 o di ti® mila r© 
P-''r' 

Scrivono da /Verèàìli che, il cas-
3iere, già pensionato, di quella Cassa 
dì risparmio da lunga mano operava 
sottrazioni che il caso ha messo di 

I 
! T il ^ ̂ fihrr 

SB*^ 

IL.1EJ:UIPAT 0 

i l 
kt-

- y - . - . ' X - r ^ 1 - ' , 

- -Il 

•li 

^questi giorni a nudo êl* un totale 
vdkli^'e centoottauta mila. 

amministratori dell'Istituto si 
sono già raccolti per, veder modo di 
tirar Uh velo su! brutto affare. 

^taspss'silKtonè'e'dèMiiSeg. — A' 
Bitòuto un tal Vincenzo Nundo, mer 

l i 

%iaìò, credendosi stregatp dalla'sua 
iidsinzata, volle véridìcìirsì e trattila 

' - - - SI . --' . 

in campflgna, con la complicità di due 
'Contadmij la uccise a colpi dì pietra. 

Gii autori dei misfatto vennero ar-
. - , • -

Testati. 
d i -

violento iricéiidio distrusse avanti ieri 
; 

motte l'intero villaggio alpèstre di 
fcrgftftgen; he'iralto Vallese. 

^1'Vllìasgî ^ incendiato era composto 
<4i <:ii'ca cento casolari abitati da 
.^ente poverissima che ora si trova; 
f^elta più squallida miseria. 

Dalle macerie venne tolto un ca-
<iavere, ma si tome vi siano altre 
vittimo. 

Un ige rpèn te %̂.€3 ù c ^ i 
Ì3ul versante del Legnon© che prò-
spetta la bergamasca, duo pastori di 
riapre stavano pacificamente pascolan­
do il loro gregge, quando d'improv 
viso uno di essi vanne assalito da un 
grosso • serpente ' é morsicattì^fh * una 
«oscia.Quel povero uocqo pochi a^ipti 
'dopo ara cadavere. L'altro giovane 
Irafeianta e apaventalo discondova nel 
jprossimo paese, ove fatti avvertiti i 
carsbihleri, due di. essi salivano sul 
luogo. Là giunti videro ancora il ser­
pente, che venne ucciso con una fu­
cilata. . 

Dice .un telegramma da Roma 
al Corriere della Sera : 

Il cardinale Agostini, patriarca 
dì Vóh'ezia,, telegrafò al^^^e Um-
bbrto, pregandolo di sosp'etìderè la 

'tóm della legg^ per itifelifìSnè 
•••'delle decime. :'̂ ' ; •\"^ „ • 

Il tele^fammà giùnse al Re quan­
do là legge era: già fìrm'àtà. ' 

Umberto ris^ós^ dot 'un tele­
gramma il quale è pressapocodél 
s(3guente tenóre: 

V ' I •:-. 
" • ^ - - • - - - -

€A S.'E. il card. AgosHrtt^ 
patriarca di Xen^zi^,^ 

; a Mi è peryeuiil^^Jl^ suo tele­
gramma quatido già'avevo firmata, 
la legge. So che iio adempiuto ad 
un vero mio dovere. Affronto si< 
curo'il giùdiziô dWDìo/̂ ^̂ ^̂ ^̂  Ghiê  
sa e della' Società.'^Sperò in altra 
circostanza potérle dimostrare il 
mio 'particolare' ê  riverente -ri­
spetto. 

« UMBEUTO. » 

Le trattative per la ratifica della 
Convenzione angto-turca per re-̂  
gelare lo sgopibero dell' Egitto per 
parte degli, inglesi è abortita. 

La Francia -influì recisamente 
presso il Sultano per.chè non la 
ratiiìcasse, garantendo la Turchia 
contro, qualsiasi consegiieriza! del 
rifiuto, li Sultano dopo ^avére a 
lungo tergiversato finì còl ri fi u-

i tare. ^ -
Però così le cose ĵ on mutano 

' punto; l'Inghiìterra che aveva ac­
condisceso, sotto dà|e co lidi z ioni, a 
-sgomberare l'EgtWoj ^̂ v̂'ece non 
ne farà niente e vi rimarrà pa-

^flrona. Invero la politica della, 
eia non riesce che ad accre-

I T I 

D - I 

f i * 

scefe i propri nemici senza, per 
sé. il menomo vantaggiò. 

Chi potrà avvantaggiarsene sarà 
ora ritàlia; riritimità fra Italia 
e Inghilterra ha così un mezzo di 
cbnsolidài'siè nell'azione comune da: 
tanto' tempo vagheggiata :p:otremò. 
realmerité riàlza're le: nostre sorti 
nel Mediterraneo. 

vensione anglÒ-fùrca non si ratifìcbe-
rè m|̂ |. La missione.di Wolff — dice 
roraiofe -r- durò oltre due ann!,;|^|stò 
ror-Ho, reato senza risultato. 1" 

Fer(?usson risponde che Wolff par-
tirà!stasera. La sua missione è dunque 
terminata.' Nega che l'Inghilterra sia 
umiiiata dalla proroga. Nou bisogna 
ainmettere troppa importanza ad una 
convenzione, che era basata sul desi-
derio onesto, dì adempiere gli impe­
gni internazionali e di fare delle con* 
cessioni alle altre Potenze, compatì-
bui, cogli obblighi dell'Inghilterra. 

Ora, questa deve fareilsuo dovere, 
la convenzione sia o no ratificata. La 
nostra partenza dall' Egtto non sarà 
né accelerata, né prorogata. 
•• : €7®gtmìii§iBg!>|SìsII, * © . . . « Wolff 
è' partito la scorsa notte di:?lltamente 

• , CimURGQ Bl fiENNA " :• 
àgli Eremnaifi^ tn fianco VÀvefm 

Via Ballotte, KZUB. 

Specialista pbv otturatu|^^dÌ;Daati. 
r _i V j _i_ -_JT_ - i _ ^ 

Ica Q lPi0MÌS|^l?®.S®-^V ,- ì^ 

eonidò "ìa nuova invenaioni '•.I 

• 

" ! ' : • . 

I ^ . < 

Raccolta dortìpleta 
legata in pelle dO; 

[ 
! 
•_ 

iì 

Chi amasse acquistarla si rivolga 
al sig. Stefani Antonio . presso l o ^ 
Studio dell'avv. Tiv£^rpnì in ¥iifc î '" 

pferLondra; non^bbeu&nzadiconV gE| |r iarcato dalle 2" alle 5 poca. 
g'edo dal Sultano.. d'agni giorno. 

i j 

A - rj O ' 

•^J^IDO'VJ^ •VX A . :BA.T> 
• • w t. 

Oorrìspoadeate delia Batìea laziomMe 
L . H -

'^p^ -:im.-ii 
^:"..(.*?7t:?? 
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PiEÌ DISTRETTI :< I^à^BSs^llce ' ; 

Essendo Stato firmato il Beale 
decreto pel corpo dei Volontari 
d'Africa [Vedi Ipag) ìdL sua or-
ganizzazione procederà colla mas­
sima soUecitudme. 

Ormai mollissimesono ìe domar)de 
che pervengono da ogni parte a'I-
talià. Già annunziammo coExies-fra 
i richiedenti sia il Principe Herco 
lani dì Bologna, ultramilionarla 
che finora aveva vissuto fuori di 
ogni imbroglio politico. 
• Vi aspirarono già quattrocenlo 

romani 'dì distinte famiglie. 

l&ouKi&r'16, ore 815 ant. 
Non ostante le voci contrarie 

persisto a confer^marvi prematura 
la notizia cbe gli., indispensatiiU 

n o rceat ' ìs i a!Vleiiais^e IP»-/ 
wì^i per la conclusione dei trat* 
tati di comm^rcìp. JU; ngslt^. go-. 
verno fece pratiche affincnè le 
trattitt.ivej ,abbian<) Utogo a Rom,a,; 
anxì :il gabinetto francese &nnu-î  

=:, In seguito a rimostrante dì, 
qn.alch.e: rappresenVatìle estero il 
^*ai«»e0«, fsaftfs |6«5|'• Pie*--
wriOil!'© e ivu a Straderà.con in­
carico deì.Coasiglio dei ministri di 
convincere..Dppr^tis a i!i®^ipa-

11 s©gretà.ri» t l e^ l f é-

C4FIX.àl--B VERSATO L. : 1 S O P Q , 0 . 0 0 
La Società tuttiJ^ 

:.rM 
ù feriali dalle, ore 10 anty alle 3 pam* : 

sq 

I 

©ÌL'WIi! denaro, in €®ia4^ € ® r r . libero, don diritto di prelevare a vista fi 
a 40yu Jire, .aì.4 . f làÒio — al 3 3 | 4 0(0 fiotto da tasse, ymcolanécfe 
le somme a 3 mesi. ' 

Il libretto dei Conti Correnti è provveduto gratuitamente. A^Ì^M 
I>i%§CI'A,- '•— • IBasiisasI CrmÈiil^srS ai®B§alaasaèlwS allMntoreSSQ- nmtm 
da tasse, del 4 0(0 con acadenza fìssa a fi mesi — # If^ OjQ a ̂  mesi 
— 4 fi® 0|0 a 4 ^ mesi. , 

Il Bollo Guvernativo sta ,a carico della Società. 
^T^TA — f;a«tt%laU, a due Qrme fi^o alla scadenza di 6. mes,i, ̂  

^©C©IÌ®A -7- Asséiciisamioial ),verso deposito di Carte.. Pubbliche di 
i^rtlBS •— (O-inktì ©un 'es t* ! ) facile raalifaTo. 
^€€a!:'i"Sf4 — Cssffislsittlft par r i t ì t s sp sopra qualunque 
SEIdBWlfi^ Valori in semplice custodia. 
,ASS®I^IIS — Anmiinistrazioni private.^ 
MISit lSdlA —' Assegni sulle piuzza di CifitéffiilÈsÎ sà̂  •â -î Huaa.B.̂ weai.iiiK̂ giHŵ tt-w, 

• .«3«»08el^©5 I t e l o , ISst.©, tóonseli^o, MoM^sigsattfiaa, • a?iaw® m, 

•J. Gerenti 
VASON CABLO - OANEYA FEREOCaiO 
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'm^^mii:<:^sm^^^^Kiùm^ 
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per l'Estero m;^rteyoBoesck^^^^ A. MANZONI^^C,'Rue Gbói*oi^6 Parigi ^ e in Mìlan© 
presso A. MANZONI © C, Via àiiJa Sala, 14 — Hoaia Vìa di Pietra, 80-91 — Napoli, iWz'zo Municipi©' 

^iT^^j^z!:^'t^ 
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ATTIVATO IL 1 GIUGNO 1887 

m 

^-wfl-^-*^' T x U H ^ 
^ - j ' 

^itf'i' 

p i ' . 

«ù 

ff^atl per \T 
- \ 

W e n e a l a per IPa 
'W^ 
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^ • _ n v —IBT^ ^ 1 ^ 
4 _ , ^ LHI U J ^ '.^^ 

3H^ 

^ e s - ? 
- _ 7 I T I — Partenze 

da Padova 

.̂  

misto 
diretto 

omnibus 

diretto 

^ i 

omiìibus 

^Arrivi 
a Venezia 

9.10 » 

-3,45 

10,55 

Partenze 
da Venezia 

• t 

omnibus 

misto 
diretto 

» 

omnibns 

» 

misto 
diretto 

- a . 
5 23 ?) 
7, 5 » 
9, 5 » 
1,— p. 

5,25 » 
6,55 » 
9,15 » 

ii .25 » 

Arrivi 
a Padova 

jàìi^ 

, i . j 

I : 
a p e r 

12,20 
•', 'I 

-TE 

I r- ^ \ I ^. . 

--' If,-' 

n' : - -

\ 

! ^ 
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J c s i r e per 
• ' 

: Partenze 
d a Bl es t r e 

diretto 
omn 

diretto 
on';)DÌbus 

r 

misto 

- . Me 
r-"i IL-

Arrivi 
a Udine^ 

Partenze 
da U d ì n % 

e Mire' 

Arrivi 
a Mestre 

V r ^ H - B - B B ^ - A 

mlstp l,4àa. 
OTOtol J,iO » 
diretto iQ,29 ̂  
o«aiitÌh«S:12,50p. 

» 541 » 
diretto 8,30 » 

Padova . . 
Vigodarzere . 
Campodarsego . 
S. Giorgio Peri 
Caruposampiero , 
Villa del Conte . 
Cittadella (^^^•,' 

( part. 
Rossano . . . 
Rosa . . . . 
Bastano . . m-

omn* 

« è v a ' 

^ \ x - t T -_-j i ' _ ^ 

pom. 

Baséàno . . . . . p 
Rosa . . . . . . 
Rossano . . . . . . 

GìttadélISt^^^; ' • • 
( p a r t . . . 

Villa dei Conte . . . 
m pi fero , . . 

S. QJprgìo delle Pertìcffè 
Campodarsego , . . . 
"Vigodarzere . . . . , 
Padova . . . . . a. 

omn. 

aat. 

omn: v-

misto 

pom. pora 
W^' l a i ' 

ŝ  

- • - : • : 

f-'?-

••wMFa*,fl»T-*nw'tffl3wi™^.^Hi-^....—...^•.——^—-»-—.-.^^_ ^ - ^ . . i„|-,|-||iiinni-r--niiiHi^M||^iiniiLi.ii m 

© H Ì M P &nni ^mmìerm m o n u n a l i dSBte l i e l Inna - CaBi i j iosa iMpiero 

- - - J . -

.1^ a per Werd&Bia"per l*agIo"¥a 
= : • : - . . - l . 

Partenze 
d a ^ ^ a d o v a -1-1 

' -̂  

;-^^y^\''!i-^L-

Arrivi 
»a Verona 

: omnibus 6,55 a. 
diretto 10,15 » 
omnibij^^S^S p. 

!dirWo*tl2;25a. 
D»ì 1 Maggio al 1.5 Ollobra i tieni diretti fàianoo un minuto 

dì fé) «nata « ̂ Tìivernetle per st'rvì?.\o vìfiffg'atorf. 

Partenze 
d a V e r o na 

h 

" ' • ' " • • i i " i » H » T • ^ ^ > l l • I l • ! • i i » « i l H i > • I I . 

celere 2,40 a 
omnibus 5,10 » 

)) 10/16 » 
diretto 4,55 p. 
omnibus 5,47 » 

Arrivi 
a Padova 

•'ri. B^B logiiadfe^^^s^StóK^- per Pasl^"wm 
^ K . 

(SI" ; -. -• 

Partenze 
d a P a d o v a 

I ' - :' \--rr:}-.i-.-. 

Arrivi 
a Bologna 

Partenze 
^ d a B o l o g n a 

• • : -

omnibus 6.25 a. 
misto 9, 2 » 
diretto 2,11 p. 
omnibus 6,50 » 
di! 6110^^^12,".» 
L© fersoàte dei ueni (diretti) ad Abano, Montfgrotto, Battaglia 

per servizio vitsggialori hanno luogo dal 1 Meggio a tutto 
' ì ì J 5 Ottobre. (1) da Rovigo, 

12,45 a. 
©isto (1) 4,— )) 
omnibtìs 4,40 » 
diretto 11,45 p. 
omnibus 5, 5 » 

r i - -

Arrivi 
- \ _ ̂  

a Padova 

--" 

Camposamplero 
Castelfranco Veneto 
Fanzolo 
Montebeìhiina . 

omn. 

ant. 

T^T>" 

misto 

ant. 

a. 

omn. omn. 
1' r - . - - - , 

pom 

7|49sM0^8' 

Montebelluna. 
Fanzolo 
Castelfranco Veneto 
Camposampiero a, 

O|gni^.omn. misto omn. 

ànt. 
- —r-

« l U r t 

pom. pom. 

•ewl i}# 

misto omn, misto 

Treviso 
Paese . 
Istrana. 

part. 5.26 8,34̂  

0i 
Castelfranco . . . . . 
S. Martino di Lupari , 

Cittadella} 5 ^ / : ; , ; 
Fontani va . ... . i ^ i r -
Carmignano V . - • • 
S. Pietro in Gù . . . 
Vicenza . . . . arr. 

- ' T ; i-r- ^ — 

ant. ant. pom. pom. 
' ' ' ' 

•n 

omn. 
• L ^ : ! ! ' ; ^ > - : l - ' - ' • 

e&nxa "pe r Ts*©wiggf^ 
.-,!'.-•..'-•:.-" '-'.' tfi..-

' ' •4 
r ^ 

rJ-J? .' ' i ^ 

Vicenza . . . . part. 
S. Pietro in Gù . . . 
Carmignano , V . . .. 
Fontani va . . . . 

Cittadella! ^^ •̂, ' * ' 
f i part. . . . 

lartmo di Lup..ri . 
Castelfranco. , , . . , 
Albaredo . . . . . . 
Istrana . . . . . . 
Treviso . . . , arr. 

omn. misto omtì. misto 

- --i 

!T-^-Ìj--..-

ant. ant. pom. pom 

\ ,!•••-'. 

ìlaa* 

'%'Himri& p e r Con '̂̂ **' 
__. ..._• ' . .^ . - • • ' • i^JTj^M*. 

iaiis Cone^iiaì&4i p e r ¥ l i t m 

Vittorio p. 
Gónegl. a. 

-V 

ant. 
p » i 

6:45 
7. 9 

omn. 

ant. ant. 

misto' 

pom. 
- • • ' j 

omn. 

pom.. 
•^":*!i--iL-

misto 

pom 
-=^•^^ .̂77 

f.': 

• " • < ! 

Goneg] p. 
Vittorio* 

misto 

ant. 

I I I 4 » • •!! 
y M l n — A r t f q . ' , . . ! I H Ù T T " - w PlTl . lF ' I 

i ' i l - ' -

- n l U V - l - t 

omn. 

ant? 
•' I 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ I 

misto 
• - T n r, . F . ^ * - " - . :• 

pbm. 
•^=i r i?s . - . - . 

0 rn n. 

pom. 

misto 

pom 
- • 

• ' - . 

? • - " - : 
'eo l i o r e o 

Rovigo . . . p. 
S. Appli Selva . 
CeregBano .'.. . 
Lama, . • . • 
Baricetta . . • 

Loreo. . ". 

omn. 
- c _ - j ^ _ -

ant. 

misto 
;:?FP?Ki^.;'.A-''.--

pom 

omn. 

^•v - - ^ n 

8,-^ 
^ 

pom • ' * 

-,--r=-i-;_«."^' 

, 1 " 

mtlrla- CPVl^Sè T r e viso-C® rsaiidla Cor iBi t s l a -Trev i^o 
•••^•.^{•^•-i^-^^: ^y-A--.!. •Ut ii^.f:%^'^-Jh/^-w^-:-4-^--^ K:=.}^^;^^^^^< 

! ^ i 

10,05 

Loreo. . . . p. 
AdHa , . . . . 
Baricetta . . . 

Ceregnano , . . 
S. Apoli. Selva . 
Rovigo . . arr-

è » " » . * ' " . " -

misto 

pom. UMÌ 

omn. 

ant. 

m 

Treviso'̂ S1^€K ". 
Paese Castagn. . 
VdMè Post, . . 
Trevìgnaho S. 
Montébelluna . . 
Gornuda. . arr. 

- ' 1 . - I U-3: iLn iJ ' -

misto 

--'. 

Montebelìup v '. 
Trevignancy^/ . 
Paese Post. . . 
Paese Castagn. . 
Treviso S. G. . 
Treviso . . arr. 

I -

r ••M; J^^S.'^.-^i^t^i^iM' ̂ î̂ -̂ T 

omn. 

pom 

H o v i g o - > 

.'•rfi ^V^.^':-^-''^- -•' • -iit^,:;'ii----c;jJi.iEi,-i-'^.ii-- -
. - T ^ . . ' - - . ' 1 j 1 

Rovigo . 
Costa . , . 
Lendinara . 
Badia . . . 
Legnago . a. 

omn. 

ant. 

omn. 

ant. 

omn. 

pom 

t̂e 'i: 

' I 1 • _ - " ^ ' . 

omn. 

pom 

4 ' 

A e l l n 

omn. 
• • . - ; - ; : ; J : ^ . - : 

Legnago . p 
Badia . . , 
Lendinara. , 

Rovigo . a 

ant. 

' ^ ^ : 

" 1 ^ 

I - . . i : r -

omn. 

ant. 
•̂ •,x!vr̂ iV,:Sh"'.w-

8.24 
912 
9.39 

10.25 
. • - ' i ' M 

_r 

omn. 
- . 1 -.•^K-..fi--.--^'\.-:-r^\: 

pom 
--•:. 

omn. 
1 ±.-c. :-•;. -I.-.-

— . . . . . . l i : 

pom 

f -- - . ; 

- P t y v I - \ L 

, ^ ^ l f ^ ^ . 

- ; 

Montebeìluna 
Cornuda 
Feltre ;. 
Belluno a. 

omn. 
- . I^" .-^-L; Ì ;=. 

ant. 

omn. 
• ; ? - : - ^5 

pom 

t -

1.56 
2.17 
3.21 
4.34 

*>• 

mi sto 

pom 

6.09 
6,30 
7.43 
9.02 

& 

Mluno 
T 

Cornuda 
Mon 

:^iiir-J^ 

a a. 

omn. 

ant. 

5; 
6*09 
7.12 
7.30 

misto, 

pom. 
'm' 

11.40 
1.04 
2.12 
2̂ 35 

omn. 
• - • • r 

pom 
- 1 1 ' 

'i\ 

L I , H O . . 

l i O B 
-^m^ e g a i a ^ 0 

/ 

V 

l.-

Mouseìice. • r • • 
JliSt6 * - • • • • • • * • 
Ospedaletto Euganeo . , . . 
Salotto , . . . • . • 
Moatagnana . .' . . . 
Bevilacqua . . • 
Sant' Anna . . . ,• 
Legnago . . 
NB. li \ieno che pan« dà iVJoDseUce, alle ore B,20 àfiti proseguii 

fino a Pavia — Il treno che parte da Monselicó aile ore SfiQ 
pofiK .si ferma ia Legnago. 

omo. 

ant. 

8j2D 

arr 

diretto 

pom 

omn. 

pom. 

N 
IL eg;nag;o-Ìf €»si a c 

m • ! ^ 

— •:-. \i/,i 

-- ' •': 

''l 

omn. 

ant. 

w^ «Legnago . . •'. 
SanV Anna 
Bevilacqua , , 
Montagnana 
Salotto 
OspedalStto Euganeo 
Este . t , 
Mònselice . 

diretto 

portì 

oodn. 

pgm. 

arr. 
, # 

12,34 
12,44 

5,48 
# 1 

I r -
. r r i T V T w i T d 

• • - / ^ • • l ' ^ • - ^ ^ — — ^ -

A., ' f l ie j i >Bì'n'"°iinfiimiW"iii'** —"• • ••iLi.ln'rr-— r • — I - I T I irm un—mr- ^-^,.jii*aail£.ì^j--i:^'^fJii»™&M 

l'ipògràtia del •BmGkgUQn0 torriere-^eneto, Via Pozzo BipÌnto,^N. 8836. , 
lS-^'£S:^4n4JA,jl*4_. 

Il 

'li^ 

D ' I 
\Wk ^ 
\w 
IH 

• . ' ' . ; - -

\ > r 

r _ - ^ 

-

JP 

• - ^ 

^^-

r'-'-

'. J ''^'•Mr 

!-- Zi.L' ' t x r ^ [ h ^ B f . ^ 1 
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